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25 minuti terribili 
ESTRATTO IL 

PROIETTILE 

DAL CERVELLO 

DELLA RAGAZZA 

FERITA NELLA 

RAPINA 

ALLA BANCA 

La miracolosa 
operazione 
è durata meno 
di mezz'ora 

Dalla nostra redazione 
TORINO. 29 

Ospedale Molinctte, Clinica 
Neurochirurgica. Primo punto. 
corridoio r ischiarato con luci 
diffuse. Passi cadenzati, che 
battono un tempo che sembra 
inten/iiruibile. Vanno su e giù 
i parenti di Giovanna Frec-
chio, l'impiegata ferita al capo 
da una rivoltellata esplosa da­
gli assalitori della bacca di 
piazza Rivoli. Anche i giorna­
listi ed i fotografi seguono con 
trepidazione le lancette del­
l'orologio. Nella sala operato­
ria c'è una ragazza il cui caso 
ha commosso la nazione, e at­
torno a lei il prof. Fustino, coa­
diuvato da tre ~ aiuti ~, tenta 
per la prima volta in Italia un 
intervento-radar al cervello, 
con uno speciale impianto te­
levisivo a circuito chiuso su 
cui è possibile seguire ogni 
atto, ogni incisione, ogni mossa. 

Occorre estrarre il proiettile 
di pistola, che, dopo aver leso 
il cervello, si è fermato nella 
scatola cranica. Dall'esito del­
l'intervento dipenderà se Gio­
vanna Frecchio potrà sopravvi­
vere, se rimarrà paralizzata, o 
cieca, a se tornerà come pri­
ma. Nel corridoio rischiarato 
con luci diffuse i passi segna­
no il tempo. Nella sala opera­
toria il prof. Fasano opera a 
torso nudo, rivestito soltanto 
del camice. Secchi comandi, 
con pronte esecuzioni. Pressio­
ne, temperatura, ossigeno, bi­
sturi. filo, garza, scalpello, ago, 
pinze. 

Il padre della piovane, af­
franto, crolla su una sedia. I 
parenti ed il fidanzato di Gio­
vanna gli fanno coraggio. Gior­
nalisti e fotografi si sono rac­
colti in un angolo, silenziosi 
Quanto durerà l'intervento? 
Con quale esito? Alla mente 
tornano le sequenze della ra­
pina, i banditi che, al sibilo 
Iella sirena d'allarme, spara­
to all'impazzata, feriscono al 
capo una ragazza che per puro 
caso è in quella succursale 
(normalmente lavora alla sede 
tcntrale), per sostituire una 
gallega ricoverata in clinica 
ter un lieve intervento. 

Pareva spacciata. Giovanna 
orecchio. Un fonogramma della 
polizia l'aveva data per morta. 
fa già allora, mercoledì scor-

I o, lo stesso prof. Fasano l'ave-
a operata, ed uscendo dalla 
ila operatoria sudato, ansante. 
jeva detto parole di speranza 

familiari. «Di più non po-
fvamo fare, ma ha guidato le 
js t re mani l ' indignazione per 

|ò che è successo: esperienza 
cuore hanno operato con 

li ». Occorreva però un se-
indo intervento per estrarre 
proiettile, per scongiurare il 
>ricolo di emorragie sempre 
vssibili. e forse letali. 

! La clinica neurochirurgica 
tlle Molinette. diretta dal prof. 
ìlsi, è tra le più attrezzate 

( Italia per interventi al cranio. 
i finiscono gli * incurabili », 
telli che t raumi o ora DÌ le-
ìni al capo rendono automa-
tamente «• prognosi riservate -. 
jtrebbe essere l'anticamera 
illa morte, invece non è raro 

caso — statistiche alla ma-
— che i malati si ristabi-

L a graziosa g iovane, G i o v a n n a Fuceh io r i t r a t t a (a s i n i s t r a ) pochi g iorni p r i m a de l l ' agg re s s ione a l la banca . 
il p a d r e ( a d e s t r a ) la ass i s te s u b i t o dopo il diff ici le i n t e r v e n t o . 

Ora 

MALATO 

DI POLIO 
Per uccidersi 

costruisce 
una sedia 
elettrica 

AOSTA, 29. 
Un giovane poliomielitico si 

è ucciso con una scarica elet­
trica dopo aver preparato egli 
stesso, con sconvolgente fred­
dezza, una sorta di sedia elet-
t rica. 

Marco Serra aveva 22 anni ed 
era angosciato dalle minorazio­
ni provocategli dal morbo e 
dalla prospettiva di una vita 
infelice. Chi lo conosceva sostie­
ne che proprio negli ultimi tem­
pi il giovane sembrava essersi 
riprese dallo choc. Aveva se­
guito un corso per elettrotecni­
ci e tutti ritenevano che ciò 
fosse il segno di una ritrovata 
fiducia: un lavoro specializzato 
lo avrebbe aiutato ad affronta­
re più serenamente il futuro. 

Questa mattina il Serra era 
solo in casa quando ha deciso 
di preparare l'allucinante suici­
dio. Servendosi delle nozioni 
tecniche acquistate recentemen­
te, ha preparato un trasforma­
tore con sei fili e si è applicato 
questi ultimi, due a due, al col­
lo, ai polsi e alle caviglie. In­
fine si è seduto su una sedia 
ed ha innestato la corrente. La 
scarica lo ha ucciso istantanea­
mente. 

« KILLER » 

MAFIOSO 
v - 1. I •» 

Catturato 
a Napoli 

per la strage 
dei Ciaculli 

NAPOLI, 29. 
Vincenzo Fiorenza — uno dei 

'killer* responsabile delle 
stragi compiute ai Ciaculli e a 
Vii/abate con - Giuliette » im­
bottite di tritolo — e stato sor­
preso e catturato all'alba in una 
pensione abusiva. 

Il Fiorenza, che ha 40 anni ed 
è indicato come membro della 
cosca criminale di Angelo La 
Barbera — il - boss » ferito a 
revolverate nel drammatico at­
tentato di Milano — era ricer­
cato con ordine di cattura e-
messo dal Tribunale di Paler­
mo il 12 agosto del '63 dopo le 
due stragi del 20 e 30 giugno 
Il suo nome è incluso nell'elen­
co dei 54 delinquenti mafiosi. 

L'arresto è avvenuto in una 
casa al primo piano di via Pa­
via 8. Già durante la notte una 
squadra di agenti della Mobile 
palermitana, giunti proprio per 
tale operazione, aveva circonda­
to l'edificio. Svegliato con un 
pretesto il portiere, i poliziotti 
hanno fatto irruzione nell'ap­
partamento di Maria Di Palma. 
Il Fiorenza dormiva ancora e 
non ha avuto quindi il tempo 
di tentare la minima resistenza. 

Palermo 

liscano, che dopo gli interven-\ 
ti chirurgici tornino normal­
mente alle loro occupazioni. Ed 
ogni volta chi apre loro la 
scatola cranica, chi « pialla » 
con la leggerezza dell'aria, chi 
• scalpella - con la delicatezza 
di una carezza, è sempre il 
prof. Fasano. 

Stamane, come abbiamo det­
to, per la prima volta in Ita­
lia viene tentato un intervento 
con un impianto televisivo, e 
la paziente è Giovanna Frec­
chio. Le apparecchiature sono 
giunte dalla Francia, la ditta 
' Elmar * ìia fornito gli ele­
menti ' Roentgen »: il prof. Fa-
sano può seguire ad anni mo­
mento, sull'apposito telescher­
mo a circuito chiuso, qaal è la 
localizzazione (esatta al milli­
metro) della pallottola, dove 
adesso sta affondando il bistu­
ri, dove scava con le pinzette. 
Il risultato è evidente e gran­
dioso: si evitano le incisioni 
nella scatola cranica, si limita 
il tempo dell'intervento, si va 
insomma a * colpo sicuro -. 

Giovanna Frecchio è entrata 
in sala operatoria alle 10.15 di 
stamane. Alle 10 è collocata su 
una barella, ì familiari ed il 
fidanzato le rivolgono l'ultimo 
saluto. Lei, Giovanna, ignora 
che dovrà sottostare ad un se­
condo intervento. Da due giorni 
ormai risponde alle domande, 
e della rapina ricorda due uo­
mini armati, ma ora le dico­
no che sarà una cosa da nulla,] 
una medicazione. Il padre, i pa­
renti ed i giornalisti seguono 
lo slittio della barella, poi le 
porte della sala operatoria si 
chiudono, in alto si accende la 
luce rossa. 

Venticinque minuti infernali. 
da torcersi le mani, da asciu­
garsi il sudore sulla fronte. 
Dentro, che cosa succede? Non 
si capisce se fa caldo perché 
i termosifani del corridoio sono 
sotto pressione, o se è per via 
dell'attesa spasmodica. Come da 
un altro mondo giungono a 
tratti gli stridii di pneumatici, 
gli scampanellìi di un tram. La 
città ignora quello che sta 
succedendo qui dentro, prevale 
ovunque la • routine *. 

ORE 11. Finalmente! Esce un 
medico, annuncia che l'inter­
vento è riuscito, scompare un'al­
tra volta nella sala operatoria 
Mani anonime, di giornalisti, di 
fotografi, strinaono quelle del 
padre. Alle 11.30 compare il 
prof. Fasano: conferma il re­
sponso: a meno di improbabili 
ed imprevedibili ricadute, Gio­
vanna sopravviverà. E' stata 
mantenuta una cauta riserva 
sull'uso dell'occhio sinistro (non 
è stato ancora accertato se il 
proiettile ha lesionato il nervo 
ottico), ma ogni cosa lascia sup­
porre e sperare che la ragaz­
za torni normale. 

Quanto al proiettile estratto. 
consegnato alla polizia, è ri­
sultato essere stato esploso da 
una rivoltella cai. 9 blindata 
La pallottola ha raggiunto la 
Frecchio attraverso un cristallo 
della cassa, contro cui si è 
spuntata ed ha perso impulso. 
Altrimenti, l'avrebbe uccisa sul 
colpo. 

Michele Florio 

SPEZIA: SCIAGURE NEI CANTIERI 

i 
L 

Affannose ricerche 

Quattro pescatori 
scomparsi in mare 
Un altro naufrago raggiunge a nuoto 

la spiaggia di Capo Rizzuto 

Quat t ro pescator i sono scompars i in m a r e nelle 
ul t ime 24 ore . Sono r imas t i v i t t ime di due d iverse 
sc iagure , l 'una avvenuta nelle acque di Isola Capo 
Rizzuto, l ' a l t ra nel t r a t t o di m a r e prospiciente Tal -
sano, in provincia di T a r a n t o . 

CAPO RIZZUTO' L a l t r a s e r a > v e r s o le 21. la mo­
tobarca « S. Vincenzo - di sei ton­

nel la te ha lascia to il porto di Crotone pe r pesca r e 
nelle acque di Isola Capo Rizzuto. E r a n o a bordo 
qua t t ro giovani: il propr ie ta r io de l l ' imbarcazione , Vin­
cenzo Sitra di 25 anni, Ar turo Pennis i di 20 anni, 
Giorgio Embol i di 28 anni e Vincenzo Tricoli di 25 anni . 
I qua t t ro e rano s tat i sconsigliati a sa lpare , da t e le 
cat t ive condizioni del m a r e . 

Le coste crotonesi sono flagellate infatti da una 
violenta t empes ta e il m a r e è forza set te . La « San 
Vincenzo » av rebbe dovuto fa r r i torno in m a t t i n a t a : 
i famil iar i dei qua t t ro pescator i , p reoccupat i p e r il 
r i ta rdo, hanno avver t i to quindi la cap i taner ia del 
porto di Crotone che ha disposto i m m e d i a t a m e n t e 
le r icerche . 

Da Taran to è par t i to il caccia torpediniere « S. Mar -
co », dal l ' aeropor to di Grot tagl ie si sono levati in volo 
due aerei mil i tari , m e n t r e numerose imbarcazioni , 
sa lpa te da Crotone, pe r lu s t r avano le coste vicine. 

Dopo qualche ora, su una spiaggia ch i ama ta < Le 
Castello », a poca dis tanza da Isola Capo Rizzuto, è 
s ta to r i t rovato Vincenzo Si t ra : e r a pr ivo di sensi , in 
sta to di choc e non ha potuto ancora r accon ta re la 
spaventosa avven tura . Poco lontano dalla spiaggia 
che, si suppone, il Si t ra ha raggiunto a nuoto, sono 
s ta t i t rovat i alcuni ro t t ami della mo toba rca naufra­
ga ta . Degli a l t r i t r e pesca tor i ancora nessuna notizia. 

TARANTO* ***altra sc iagura , nella quale ha t rova to 
la m o r t e un pesca tore di 58 anni . Vin­

cenzo Lentmi, è avvenuta a Talsano . Il Lentini e r a 
uscito in m a r e , con la propr ia b a r c a , in compagnia 
del figlio Giuseppe. 

Anche in questo caso le condizioni del m a r e non 
e rano affatto buone: al largo, l ' imbarcazione si è ca­
povolta, t rasc inando in acqua i due. II giovane è riu­
scito, tu t tavia , a ragg iungere a nuoto la r iva e ad 
avve r t i r e i carab in ie r i . Il corpo del pad re è s t a to 
recupera to poche ore più ta rd i da un elicottero della 
m a r i n a mi l i ta re . 

I 

Due operai fulminati] 
dall'ammoniaca in 
fondo a una nave 

Uno stritolato dagli 
ingranaggi di un ver­
ricello 

[Gang di minorenni 

Boy-scout 
ucciso dai 

Diamanti neri 
NEW YORK. 29 

«Vigliacco, ecco il coltello: bat t i ­
t i ! - . Con queste parole il capo di u n i 
:ang di minorenni. Salvatore Ortiz 
li 16 anni, ha sfidato il boy-scout di 
14 anni Gus Paino. • Costui non ha 
^oluto accettare la provocazione ed è 
Etato assassinato a coltellate dallo sfi­
lante e da altri due associati della 
>anda - Diamanti Neri ». 

La tragedia, fulminea, si è svolta 
^ul sagrato di una chiesa di Brooklyn. 
)a var i mesi Gus Paino tentava di 

Ì
ndur re i ragazzi della gang, domina­
li ce del quar t iere Red Hook, a pas-
a re nelle file di una formazione dt 
iiovani esploratori di cui egli stesso 
Taceva parte. I - Diamanti Neri • ave­
vano sempre risposto con la violenza 

il loro capo. Salvatore Ortiz, aveva 
>iù volte sfidato il boy-scout a mi­

surarsi con lui in un duello al l 'arma 
bianca. Gus Paino aveva rifiutato, 
lenza però rinunciare alla sua opera 
li proselitismo. Ieri, l 'ultimo tentativo 

è coitalo la vita. 

Traffico di valuta ? 

In galera 
il capo-dogana 
e tre finanzieri 

VARESE. 20 
A clamoroso conclusioni è giunta la 

indagine iniziata dalla guardia di fi­
nanza e dai carabinieri in seguito al 
furto di 160 milioni in fontanti subito 
nel novembre «corso dall 'ex finanziere 
Francesco Accetta in una villa di sua 
proprietà a I-aveno- il direttore della 
dogana di Ponte Tresa dott Liborio 
Pasquale e t re finanzieri sono stati 
arrestat i sotto l'accusa, pare, di avere 
favorito grossi traffici di sigarette. Il 
funzionario e i t r e agenti sono ora rin­
chiusi nel carcere di Varese. Sull 'epi­
sodio. che getta ancora una volta una 
fosca luce su un preciso settore della 
pubblica amministrazione gli inquirenti 
mantengono il più assoluto riserbo. Cor­
rono voci, comunque, che altri arresti 
siano imminenti. Sul conto dello stesso 
Franco Accetta esiste, alla procura del­
la repubblica di Varese, un mandato di 
cattura. Lo si accusa di traffico di va­
luta. Per sfuggire all 'arresto l'ex finan­
ziere si è trasferito nella zona svizzera 
di Ponte Tresa. 

Affare Mastrella 

Istruttoria 
per la terza 

donna 
A carico di Giovanna Bosc-irini. la 

terza donna di Cesare Mastrella. la 
cu: es.stenza fu casualmente scoperta 
solo dopo la eh.usura del processo 
contro le altre due. la Procura della 
Repubblica d: Roma ha aperto una 
istruttoria. 

Secondo le indagini svolte a Terni 
la Boscarini sarebbe accusata di ri­
cettazione. L'istruttoria è stata co­
munque affidata al dott. Marco Lom­
bardi . sostituto del dott. Manca. 

Ricettazione, abbiamo detto: Cesa­
re Mastrella. infatti, che conobbe a 
Terni Giovanna Boscannì nel marzo 
del '62, ricolmò la ragazza di doni. le 

. apri un appar tamento a Roma e pro­
mise anche a lei la gestione di una 
boutique. La sera prima di essere 
arrestato, infine, le lasciò un milione 
e mezzo per le immediate necessità. 
Solo se Giovanna Boscanni riuscirà 
a d imostrare di non sapere che quei 
soldi provenivano dall 'attività ille­
cita del doganiere-miliardo, sarà pro­
sciolta in istruttoria. Altr imenti , do­
vrà affrontare il processo. 

niva afferrato dagli ingranaggi 
del congegno, rimanendo orri­
bilmente sfigurato. 

Di fronte all'impressionante 
catena di * omicidi bianchi » 
(nella provincia di La Spezia 
negli ultimi giorni si sono avuti 
altri mortali infortuni sul la­
voro all'interno dell'Arsenale 
militare e in una galleria di 
Levanto) stasera una delega­
zione di consiglieri comunisti ha 
chiesto la sospensione del Con­
siglio comunale in segno di lut­
to, e l'impegno, da parte del 
consiglio stesso, di promuovere 
un intervento per ottenere pre­
cise garanzie per la sicurezza 
sul luogo di lavoro. 

In particolare — in riferimen­
to alla morte del sedicenne Da­
nubio — va rilevato che nei 
cantieri di demolizione, malgra­
do le condizioni di insalubrità 
e di estrema pericolosità in cui 
si svolge il lavoro, i giovani 
demolitori navali sono definiti 
semplicemente * garzoni ~ e per 
essi non viene fatta valere la 
legge dell'apprendistato. E* que­
sto un espediente escogitato dai 
titolari dei cantieri per aumen­
tare sempre più i loro profitti 
Essi mirano a perseguire il mas­
simo della produzione, facendo 
aumentare continuamente il rit­
mo del lavoro con conseguente 
aumento degli infortuni. Negli 
ultimi anni nel * Cantiere del 
golfo ' sono morti altri due ope­
rai: uno di essi era zio del 'gar­
zone • Bruno Danubio. 

Luciano Secchi 

Caltanissetta 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA, 29 

Tre morti e un ferito grave 
costituiscono il tragico bilan­
cio di due sciagure sul lavo­
ro verificatesi questa mattina 
in due cantieri di demolizione 
situati a breve distanza l'uno 
dall'altro nella costa orientale 
del golfo. Il primo infortunio, 
che è costato la vita a due ope­
rai, di cui uno di appena 16 an­
ni, è avvenuto a bordo di una 
nave in corso di smantellamen­
to nel * Cantiere del Golfo ». 
I due sventurati — Enrico Fac­
cini di 35 anni, abitante in via 
Roma, e Bruno Danubio di 16 
anni, abitante a Fezzano — so­
no stati investiti in pieno volto 
da una fulminea e violentissima 
esalazione di gas tossici, rima­
nendo uccisi sul colpo. 

< La terza vittima è un operaio 
56enne — Adelio Perazzo abi­
tante a Pugliola di Lerici — che è 
rimasto avvinghiato da un ver­
ricello nel cantiere » Santa Ma­
ria • situato, come l'altro cantie­
re, lungo la costa prospiciente 
gli abitati di Fossamastra e 
San Bartolomeo. 

Nessun testimone ha assistito 
alla sciagura nel Cantiere del 
Golfo a bordo della * Venezue­
la », una nave passeggeri ormai 
ridotta ad una carcassa, essendo 
già stata smantellata in tutte le 
sue sovrastrutture. 

Enrico Faccini e Bruno Da­
nubio verso le 9,30 erano sersi 
sotto il ponte di coperta presso 
la cella frigorifera della nave 
per effettuare il taglio, per mez­
zo della fiamma ossidrica, di al­
cuni tubi metallici mentre gli 
altri operai erano rimasti nella 
parte prodiera della nave. La 
violenta esplosione è avvenuta 
mentre era in corso il » taglio » 
del tubo collettore che conduce 
l'ammonicca ad una pressione 
di 150 atmosfere alle serpentine 
dei varii frigoriferi. Inspiega­
bilmente il tubo collettore non 
era stato ancora vuotato del­
l'ammoniaca né l'ambiente era 
stato sufficientemente degasifi-
cato. , 

Investiti in pieno volto, i due 
poveretti sono rimasti sfigurati 
dal riolentissimo getto dì am­
moniaca e. come dicevamo, so­
no deceduti sul colpo Nello 
stretto corridoio accanto alla 
cella frigorifera, intanto, si sri-
luppara un principio di incen­
dio e una grande quantità di 
gas tossici e di ossido di car­
bonio impediva ai primi soc­
corritori di raggiungere i corpi 
dei due colpiti. 

Si decideva allora di pratica­
re. sempre per mezzo della fiam­
ma ossidrica, alcuni fori nelle 
paratie della nave e soltanto do­
po una forte depurazione del­
l'aria i soccorritori potevano 
penetrare nel corridoio invaso 
dal fumo e dalle fiamme Vno 
di essi — il capo operaio Ar­
dito Stefanini di 43 anni abitan­
te a Fezzano — mentre si pro-
digara per prestar soccorso ai 
due colpiti veniva colto a sua 
rolta dalle esalazioni dei gas 
venefici e si accasciava privo di 
sensi. Jn seguito alla intossica­
zione Ardito Stefanini era co­
stretto al ricovero in ospedale 
in stato di osservazione. 

L'incendio veniva domato da 
una squadra di vigili del fuo­
co. Sul posto si recavano pron­
tamente il segretario provincia­
le della FlOM compagno Fran­
cesco Prato è U compagno on 
Fasoli, mentre l'autorità giudi­
ziaria apriva una inchiesta. 

Si era da poco sparsa la lut­
tuosa notizia della sciagura ve­
rificatasi al Cantiere del Golfo. 
quando accadeva l'altro mortale 
infortunio. Adelio Perazzo era 
intento a manovrare il motore 
di un verricello per trainare un lquando ebbe a pronunziarsi sul 
vagone ferroviario quando ve- disastro quale dir igente del D i 

Torino 

Arrestato il 
complice della 
ragazza che 

ha ucciso 
il fidanzato 

TORINO, 29. -
Aveva un complice Giusep­

pina Schiesaro. la giovane 
donna che l 'altra notte ha uc­
ciso a colpi di pistola l'ex fi­
danzato che l'aveva abban­
donata. SI chiama Angelo 
Tunno. di 27 anni ed è stato 
arres ta to sotto l'accusa di a-
ver procurato alla ragazza la 
a rma con la quale è stato uc­
ciso Angelo Russo. Ad accu­
sarlo. pare, sia stata la stessa 
Giuseppina Schiesaro. nel cor­
so del primo inerrogatorio al 
quale è stata sottoposta prima 
di en t rare in carcere. Nella 
foto: Angelo Tunno. 

Ucciso uno 
della mafia 

degli appalti 
Era capo-operaio al cantiere Piaggio 
Accoltellato dopo essersi rifiutato di 

assumere un picchettista 

Dalla nostra redazione 
PALERMO. 29 

Quello che in un primo tem­
po — sabato scorso — era stato 
liquidato corno un mortale in­
cidente sul lavoro ' l 'ennesimo, 
all ' interno del cantiere navale 
dei Piaggio, a Palermo), si è 
trasformato — staimme — in 
una clamorosa vicvnda crimi­
nale che getta improvvisamente 
nuova luce sugli stretti rapporti 
tra potere industriale privato 
e gruppi di mafia in citta. 

E' successo questo1 sabato 
scorso un capo operaio addetto 
al bacino di carenaggio del 
cantiere, ma dipendente da una 
ditta che ha in appalto impor­
tanti lavori all 'interno dello 
stabilimento, veniva trasporta­
to in fin di vita al centro t rau­
matologico dell'INAIL. e dece­
deva per la frattura della base 
cranica. Trattandosi di un en­
nesimo caso di morte sul la­
voro. l 'autorità giudiziaria ha 
disposto la perizia necroscopica 
della salma. L'autopsia è avve­
nuta ieri sera, presente il so­
stituto procuratore della re ­
pubblica Lo Torto. Il medico 
legale dr. Verde ha cosi accer­
tato t ra la incredulità dei pre­
senti che il cadavere di Vin­
cenzo Lo Piccolo — questo è 
11 nome del capo-operaio de­
ceduto — presentava, oltre ad 
un grosso ematoma all'occipite 
(causato appunto dal colpo con­
t ro una rotaia che veniva as­
sunto come la causa dell'inci­
dente) , anche una ferita al 
petto provocata, con ogni pro­
babilità. da un'arma da taglio. 
Il controllo della camicia del 
morto, squarciata e macchiata 
di sangue all'altezza del torace. 
confermava inequivocabilmente 
che dietro r« incidente » si na­
scondeva u n delitto. Stanotte 
è scattata la macchina delle in­
dagini e la polizia è riuscita 
presto a venire a capo della 
misteriosa faccenda. 

La matt ina di sabato era 
scoppiata una rissa in bacino 
t ra il capo-operaio Lo Piccolo 
ed il picchettista 62enne Luigi 
Di Vincenzo che chiedeva di 
essere assunto con il solito si­
stema. 

Assunto da chi? 
Ecco l'aspetto più nero della 

faccenda: dalia ditta appaltatr i-
ce del cantiere Piaggio che. da 
sempre, è in mano ad Alessio 
Accomando, socio di affari di 
Tommaso Buscetta e di Miche­
le Cavataio. capimafia della 
borgata dell 'Acquasanta e fe­
roci killers della cosca Torret ta-
La Barbera, responsabile, t ra 
l'altro. della organizzazione 
della spaventosa strage dei Cia­
culli dì questa estate. Lo stesso 
Cavataio. anzi, sino a qualche 
mese fa. gestiva in proprio la 
mensa pe r i 3000 operai del 
cantiere che. per tradizione, la 
direzione del cantiere ha sem­
pre affidato a grossi mafiosi 
della zona. 

Torniamo all'* incidente ». Il 
Lo Piccolo ha rifiutato il po­
sto al Di Vincenzo che. allora. 
ha estrat to un coltello e lo ha 
colpito. Il capo-operaio ha per­
so l 'equilibrio, è caduto ed è 
andato a sbattere con la testa 
contro la rotaia, decedendo po­
co dopo. Questa ricostruzione 
della vicenda è avvalorata dal­
le deposizioni che numerosi 
operai, presenti al litigio, han­
no reso alla polizia. Il Di Vin­
cenzo. Intanto, è stato arrestato 

IIP.M. chiede 10 anni per 
i responsabili di Gesso/ungo 
Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA. 2ì> 
Il pubblico ministero, dottor 

Filippo Sicari ha chiesto la pie­
na affermazione di responsa­
bilità degli imputat i Grillo e 
Di Benedetto dir igenti della 
miniera di Gessolungo all 'epo­
ca della sciagura (il secondo ne 
è anche imprendi tore) . La 6iia 
richiesta è stata di dieci anni 
di reclusione per ciascun impu­
tato. oer i reati di disastro col­
poso e d: omicidio pluncolpo-
so, sostenendo che la pena fer­
va anche di monito per tutti 
quei datori di lavoro che non 
osservano le norme di sicurez­
za per i dipendenti . 

Dopo avere definito - crunv-
n m o r a l i - quei testi che han­
no deposto in senso compia­
cente per i colpevoli ammini­
stratori della Gessolungo. rela­
t ivamente al mancato funziona­
mento della ventola Der la eli­
minazione del pulviscolo di zol­
fo prodotto dalle continue per­
forazioni di mineral i , il P. M. 
ha accomunato nella responsa­
bilità lo stesso Corpo distret­
tuale delle miniere per avere 
omesso la vigilanza e per non 
avere ordinato tutta una serie 
di misure cautelat ive per la 
salute e per la Vita di circa 
300 operai. Ha quindi r imarca­
to il duplice atteggiamento del­
l ' ingegnere Lampasona. allor-

s t re t to minerar io, e quale com­
ponente la comm.sòione d'in­
chiesta nominata d'urgenza 
dall 'Assemblea regionale II 
PM ha rimarcato il disinteres­
se dell 'amministrazione per le 
misure prevent ive di sicurez­
za e la fretta, condotta colposa 
di entrambi gli imputati , nello 
inviare al lavoro, durante gli 
spari delle mine, gli operai che 
andarono incontro alla morte 
o a lesioni gravissime appunto 
perchè in una zona vergine 
quale quello dell*8. 1.vello, ove 
si verif.cò la - vamparotta -

Ha citato inoltre la deposi-
z.one del teste G.ovann: Gallo. 
che venne m.nacc.ato di licen­
ziamento per avere denunciato 
le notevoli deficienze della mi­
niera come u l t eno re prova 
della " pervicacia Dadronale e 
della necessità di una severa 
condanna. 

P r ima del d o t t Sicari aveva 
preso la parola l 'avvocato Lui­
gi Turchio della Pa r t e Civile. 
che ha esordito indicando nel 
comportamento della direzione 
della miniera un esercizio di 
attività pericolosa e quindi lo 
elevato • r.schio imponeva che 
venissero predisposte tut te le 
cautele. Ha chiesto una senten­
za di condanna esemplare. 

Hanno quindi avuto inizio 
le a r r inghe dei difensori degli 
imputati e per primo ha pre ­
so la parola l 'avvocato Sicilia­
no. difensore di Alfonso Gri l ­
lo. il quale ravviserebbe nella 

e denunziato per omicidio p r e -
terinteiuionale La domanda che 
a questo punto s>i fanno gli 
operai del cantiere — parte dei 
quali vivono nel costante t i ­
more del licenziamento in 
tronco da parte dell 'Accomando 
— e l'intera opinione pubblica 
palermitana è questa: perchè la 
mafia ottiene, ancora, cosi v i ­
stosi appalti al Cantiere Navale? 
Alla domanda, che la Federa­
zione comunista di Pa le rmo 
girò nell 'autunno alla Commis­
sione par lamenta le antimafia 
con il suo noto mem m a l e , de ­
ve intanto ancora r ispondere 
la direzione del cantiere Piag­
gio. perchè la presenza del la 
mafia nel più grande stabili­
mento industriale della città ha 
radici ormai lontane e conso­
lidate. La storia r imonta al lo 
immediato dopoguerra in ogni 
caso, e almeno al '47. quando, 
all ' interno del cantiere, gli 
operai in agitazione contro u n 
aguzzino — certo Ducei, p rove­
niente dalla casa-madre del 
Piaggio, e cioè da Genova, do­
ve aveva servito i fascisti di 
Salò — trovarono una mat t ina 
schierata la banda di zu" Cola 
D'Alessandro (boss mafioso del­
l 'Acquasanta e gabellotto di a l­
cuni terreni del cant iere) , che 
cominciò a sparare all ' impaz­
zata. Ci furono aleuni feriti 
gravi, ma D'Alessandro non fu 
mai processato. Zu' Cola trovò 
poi la morte nel '54. davant i al 
vicino mercato generale or to­
frutticolo. nel corso di uno dei 
tanti scontri t ra bande mafioso 
che insanguinarono la borgata. 

g. f. p. 
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Quella della 
polizia 

RIO DE JANEIRO. — 
Cinquantasette automobili 
sono state rubate nell'ulti­
ma settimana a Sanlos, e di 
queste una appartiene alla 
polizia. Molte sono state ri­
trovate: quella della poli­
zia no. 

Un occhio 
per Charles 

CITTA' DEL MESSICO — 
Un operaio messicano di 28 
anni, Pedro Agnilar Calindo, 
ha risposto all'offerta fatta 
dal cantante americano cie­
co, Ray Charles, che si è 
detto disposto a pagare 300 
mila dollari (oltre 1S0 mi-

I lioni di lire) per due occhi. 
I medici, infatti, sostengono 
che potrebbero innestarglie­
li. facendogli recuperare la 
vista. Pedro Aguilar è però 
disposto a cedere uno solo 
dei suoi occhi: noranfo mi­
lioni gli bastano per risolve­
re la sua precaria situazione 
economica. 

Avvocato 
difensore 

plurali tà delle perizie il moti­
vo di assoluzione, per insuffi­
cienza di prove, del suo difeso ' 

Il disastro — egli ha detto 
— è - lo scotto che l'uomo pa­
ga al progresso - . sostenendo la 
fatalità dell 'evento. 

Contro questa assurda e inu­
mana tesi si è levato l'avvoca­
to Michelangelo Salerno il qua-
le ha ricordato che troppe vol­
te Dcr le vie della città di Calta­
nissetta si sono sentite suonare 
le s i rene di autoambulanze ca-
r.che di sin strati delle min.e-
re. ed ha chiesto una senten­
za che induca all 'osservanza 
delle Iegg. minerarie, presso- J 
che ignorate dalla direzione 
della m.niera Gessolungo. co­
me è provato dai provvedimen­
ti di emergenza che il corpo 
distret tuale delle miniere det­
tò alla direzione della Gesso-
lungo come condizio sine qua 
non per la ripresa dell 'attività 
Segno, questo, che in preceden­
za non erano state osservate 
le leggi vigenti in materia. Ha 
rimarcato altresì che la dire­
zione della miniera non si op­
pose e non protestò quando fu­
rono emanat i i provvedimenti 
di emergenza indicando con il 
suo silenzio l 'enorme colpa e 
responsabilità nell 'avere cagio­
nato il disastro che ebbe un bi­
lancio di 14 morti e di oltre 
60 feriti gravi . 

Michele Falci 

TRENTO. — L'avvocato 
Antonio Clieneri. di 41 anni, 
del foro di Bolzano, s'è do­
vuto trovare in fretta ieri 
mattina un avvocato difen­
sore perché il magistrato lo 
ha rinviato a giudizio mén­
tre pronunciava la sua ar­
ringa in difesa d'un impu­
tato. Il presidente aveva 
ravvisato in alcune tue 
espressioni gli estremi del 
reato di oltraggio alla ma­
gistratura. 

La sigaretta 
di Damocle 

PRAGA. — Nello scorso 
anno i cecoslovacchi hanno 
fumato venti miliardi di si­
garette (esattamente 19 mi­
liardi e 901 milioni), con una 
media, quindi, di duemila 
sigarette all'anno per ogni 
abitante al di sopra dei 15 
anni. Non si registra au­
mento del cancro polmona­
re Dagli USA si apprende 
che il direttore dell'Istituto 
nazionale di cardiologia, 
Ralph Knutti, prevede — e 
Io ha scritto iti una pubbli-
razione — che su novanta­
mila americani pende la spa­
da di Damocle: tanti ne po­
tranno morire quest'anno in 
seguito ad attacchi cardiaci 
provocati dal fumo delle si­
garette. 

Squillo in 
sartoria 

CITTA' DEL MESSICO. — 
Quella che sembrava essere 
una scuola di cucito sì è 
rivelata poi essere in effetti 
un'organizzazione di ragaz­
ze squillo. Sci persone sono 
state arrestate; sembra the 
esse fossero in contatto con 

. le sorelle Gonraln. 


